
 
 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

 

1 
 

Addendum integrativo al contratto 

Atto di sottomissione 

Tra 

Il dott. Paolo Ammassari, il quale interviene al presente atto in qualità di dirigente delegato con 

Decreto Direttoriale prot. n. 0258504 del 18 maggio 2023, in rappresentanza del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - MASAF (C.F. 97099470581) Direzione 

Generale dello Sviluppo Rurale, Autorità di Gestione della RRN (di seguito anche "Stazione 

appaltante"); 

e 

la RTI tra Lattanzio Kibs S.p.a. (già Lattanzio Monitoring & Evaluation s.r.l.) e Centrale Valutativa 

s.r.l., ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., costituito con atto notarile del 13 

maggio 2019, Repertorio n. 22613, con sede legale rispettivamente in Via Cimarosa, n. 4 - 20144 

Milano, P.IVA 10115670969 (società mandataria) e Via Augusto Bevignani n. 9 - Roma, P.IVA 

13667401007 (società mandante), in questo atto rappresentato da Virgilio Buscemi, nato a 

Caltanissetta (CL) il 17 novembre 1970, nella qualità di Procuratore Speciale della Lattanzio Kibs 

S.p.a. (già Lattanzio Monitoring & Evaluation s.r.l.), giusta procura speciale agli atti del Notaio in 

Milano dott. Lorenzo Turconi rep. n. 25978/13873 del 16 novembre 2022, e residente per la carica 

presso la sede legale della Lattanzio Lattanzio Kibs S.p.a. in via Cimarosa n. 4 Milano (MI) (di seguito 

anche “affidatario”). 

Premesso  

- che, in data 17 maggio 2019, è stato sottoscritto il contratto prot. 22332 (CIG 757845206F CUP 

J89E18000120007) con cui la Stazione appaltante ha affidato alla RTI Lattanzio Monitoring & 

Evalution s.r.l. (ora Lattanzio Kibs S.p.a.) e Centrale Valutativa s.r.l., il servizio di valutazione del 

Programma della Rete Rurale Nazione (RRN) 2014-2020, come dettagliatamente descritto nel 

Capitolato tecnico e negli allegati al contratto, per un importo complessivo di euro 510.379,64 al netto 

di IVA ed altre imposte o contributi come dovuti per legge;  

- che il contratto è stato approvato con decreto n. 22763 del 22 maggio 2019 e registrato presso l’UCB 

con atto n. 264 del primo luglio 2019 e presso la Corte dei conti con atto n. 1-772 del 2 luglio 2019; 

- che l’art. 3 del contratto stabilisce che “Nel corso di esecuzione del contratto sarà possibile ricorrere 

ad un aumento o ad una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del quinto dell’importo 

del contratto, agli stessi patti e condizioni (art. 106 comma 12 codice dei contratti pubblici), fermo 

restando che in nessun caso l’importo del contratto potrà superare l’importo massimo posto a base 

d’asta. L’AdG si riserva la facoltà di apportare varianti qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 

106 del Codice”; 

- che l’art. 154 del Regolamento 23 dicembre 2020 n. 2020/2220/UE, nel modificare il Regolamento 

(CE) 17 dicembre 2013, n. 1305/2013, ha esteso il periodo utile per l’ultimazione delle spese della 

Programmazione al 31 dicembre 2025, prevedendo che: “Entro il 30 giugno 2016 ed entro il 30 

giugno di ogni anno successivo, fino al 2026 compreso, lo Stato membro presenta alla Commissione 

la relazione annuale sull'attuazione del programma di sviluppo rurale nel corso del precedente 

anno”; e che “Nel 2026 lo Stato membro elabora la relazione di valutazione ex post di ciascuno dei 
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programmi di sviluppo rurale. Tale relazione è trasmessa alla Commissione entro il 31 dicembre 

2026”; 

- che, ai sensi dell’art. 154 del Regolamento (CE) 2 dicembre 2021 n. 2021/2215/UE, il Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 continua ad applicarsi all'attuazione dei programmi di sviluppo rurale fino al 31 

dicembre 2025; 

-che, alla luce delle disposizioni regolamentari e tenuto conto dell’esigenza di ultimare le spese 

relative al Programma della Rete Rurale Nazionale (RRN) 2014/2020 nel periodo entro il 31 dicembre 

2024, appare necessario integrare le attività di valutazione del Programma rispetto a quelle già 

previste nel contratto di appalto, richiedendo nello specifico all’affidatario:  - l’estensione della 

relazione annuale 2023 fino al 31 dicembre 2023; - una relazione annuale per l’annualità 2024; - 

l’estensione della relazione ex post, da presentarsi nel 2026, per tutto il periodo fino al 31 dicembre 

2024.  

- che con Decreto n.258504 del 18 maggio 2023, si è disposto di richiedere all’affidatario l’estensione, 

nei limiti del quinto d’obbligo di cui all’articolo 106, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., del 

Contratto; 

VISTO l’art. 106, comma 12 del D.lgs. 50/2006 e l’art. 3 del Contratto; 

L’AFFIDATARIO DEL SERVIZIO ASSUME I SEGUENTI IMPEGNI E LE PARTI 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1: Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. Il Contratto, inerente la 

valutazione del Programma della Rete Rurale Nazione (RRN) 2014-2020, è esteso, alle stesse 

condizioni previste nel Contratto medesimo, e nei limiti del quinto d’obbligo, alle seguenti attività: 

- redazione della relazione annuale 2023 estesa fino al 31 dicembre 2023, con consegna entro il 31 

marzo 2024;  

- redazione della relazione annuale relativa alla annualità 2024 con consegna entro il 31 marzo 2025;  

- redazione della relazione ex post ricomprendendo tutto il periodo fino al 31 dicembre 2024, con 

consegna entro il 31 maggio 2025.  

Art. 2: Per l’esecuzione delle prestazioni di cui all’art. 1 la Stazione appaltante corrisponderà alla 

RTI Lattanzio Kibs S.p.a. (già Lattanzio Monitoring & Evaluation s.r.l.) e Centrale Valutativa s.r.l. 

la somma di € 49.900,00, oltre iva ed oneri di legge. 

Art. 3: In ragione dell’estensione del contratto di appalto ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del 

D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la Stazione appaltante e l’Affidatario si danno atto che il pagamento del 

residuo dell’importo contrattuale, pari al 15% dell’importo contrattuale (da liquidare, secondo quanto 

previsto nel contratto alla “consegna del rapporto di valutazione per l’annualità 2023 e del rapporto 

di valutazione ex post”) ed il pagamento dell’ulteriore corrispettivo quantificato nel precedente art. 

2, verranno effettuati secondo le seguenti tempistiche e modalità: 

- Il residuo dell’importo contrattuale pari al 15% verrà corrisposto in due rate: la prima pari al 

10% dell’importo contrattuale entro il termine del 15 settembre 2023 e la seconda pari al 5% 

dell’importo contrattuale alla data del 31 marzo 2024, previa consegna della relazione annuale 

2023. 
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- L’importo di cui all’estensione del contratto per il suindicato importo di € 49.900,00, oltre 

IVA e oneri di legge, verrà corrisposto dalla Stazione appaltante in due rate: la prima pari ad 

euro 25.000,00, oltre IVA e oneri di legge, alla data del 31 marzo 2025 previa consegna del 

rapporto di valutazione per l’annualità 2024 e la seconda pari ad € 24.900,00 oltre IVA e oneri 

di legge, alla conclusione del servizio e, dunque, alla data del 31 maggio 2025, previa 

consegna del rapporto di valutazione ex post. 

Restano ferme tutte le altre condizioni previste nel contratto di appalto, anche con riferimento 

all’applicazione delle penali previste all’art. 10 del capitolato tecnico in caso di ritardo nella 

consegna dei prodotti da parte dell’Affidatario, quantificate nella percentuale dello 0,1% per 

ogni giorno di ritardo nella consegna del rapporto di valutazione annuale e nella percentuale dello 

0,5% per ogni giorno di ritardo nella consegna del rapporto di valutazione ex post. 

 

Art. 4: L’efficacia del presente addendum integrativo del contratto per la Stazione appaltante è 

subordinata alla positiva conclusione dell’iter di approvazione dello stesso, che avviene con 

provvedimento di approvazione debitamente registrato, così come previsto dalle vigenti disposizioni 

sul Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato. 

 

 

Per la stazione appaltante 

Paolo Ammassari 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

per l’affidatario 

Virgilio Buscemi 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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